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Carissimi amici,
la terza delle Dieci Parole sembra non riguardarci. Di�  cile riconoscere che dal profano, cioè dalla nostra vita 
quotidiana nel mondo secolarizzato, possa nascere il profanare, e ancor più di�  cile immaginare di poter real-
mente santi� care, ossia rendere santo, qualcosa o addirittura se stessi. A dire il vero, è proprio così: nessuno può 
santi� carci se non Dio stesso.
Questo tema sembra inoltre essere una provocazione per coloro che non credono all’esistenza di Dio. Come 
potrebbe infatti un non credente essere anche solo interessato al santi� care, o preoccupato rispetto al profa-
nare? Eppure, ogni volta che siamo protesi al bene, agiamo o pensiamo sotto l’impulso del ‘santi� care’, così 
come, ogni volta che avvertiamo di aver fatto qualcosa che non avrebbe dovuto essere fatto, siamo richiamati 
dal nostro Maestro interiore a raddrizzare la rotta dal ‘profanare’.
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Profanare
Il profano ha bisogno del sacro; senza il sacro non 
esisterebbe ciò che è profano.
Il senso del sacro è così profondamente radicato 
dentro di noi, che la tentazione di renderlo profano è 
fastidiosamente presente, talmente continua da non 
accorgercene neppure più.
La chiamiamo ‘trasgressione’, e così ci dilettiamo 
nell’andare contro le regole, soprattutto contro quelle che 
ci richiamano a un senso che va oltre la nostra esistenza.
Profaniamo i gesti, le parole, i comportamenti e le azioni, 
considerando il sacro demodé e ingombrante.
Confondiamo il profanare con l’essere disinibiti, e il 
trasgredire con l’essere originali.
Più profaniamo, e più il sacro ci avvolge, e, con in� nita 
dolcezza e pazienza, ci sussurra agli orecchi la sua 
bellezza, bontà e verità.

Santi� care
Santo, Santo, Santo…
Giusto, giusto, giustissimo!
Vero, vero, verissimo, santo, santo, santissimo!
“Fai le cose come vanno fatte!”; non così così, non 
pressappoco, non suppergiù, ma fatte bene, fatte con 
amore.
“Eseguito a regola d’arte”, sta scritto sulla fattura 
dell’artigiano che ha confezionato la scala per salire al 
soppalco. Una scala fatta bene, su misura, con precisione, 
arte e amore, una Scala Santa, insomma!
Santi� care tutto: un lavoro, un pensiero, un gesto, un 
suono, ma anche lo spazio, e anche il tempo.
“Come Dio comanda”, si diceva una volta. Ecco, proprio 
così: come Dio comanda…
Dio comanda sempre bene, Dio fa tutto santo.

Maria Silvia Roveri - Responsabile Demamah



Chiediamo a voi, carissimi tutti che leggete, 
di aiutarci a divulgare i Quaderni di Demamah.
Il nostro obiettivo è di raddoppiare entro il 2015 la tiratura, 

ma per far questo abbiamo bisogno di aiuto, sia divulgativo, sia economico. 

Vi invitiamo a segnalarci parrocchie, centri di aggregazione e di spiritualità, librerie, ecc.,  
interessate a ricevere gratuitamente un certo quantitativo di copie dei Quaderni 

da mettere a disposizione delle persone che le frequentano.

E chi ne avesse la possibilità può sempre contribuire con una donazione attraverso 
il bollettino postale 1020906085, intestato a Associazione Amici di Demamah, 

oppure con un boni� co bancario all’IBAN  IT 97 W 0761 11900 001020906085.

Di cuore, grazie!

Carissimi che leggete i Quaderni di Demamah...
quando scriviamo un nuovo Quaderno, ci diamo un tema 
e ci ri� ettiamo alla luce della nostra esperienza di vita. At-
tingiamo alle nostre quotidianità che sono sempre fucine 
per un lavoro interiore che non � nisce mai: un angolo da 
smussare, una radice da estirpare, un muro da buttare giù, 
insomma veri e propri lavori di ristrutturazione…
Non ci sentiamo portatori di eventi sensazionali, né di 
vittorie gloriose: abbiamo solo storie semplici, spesso fatte 
di cose piccole. 
Ma ogni volta che scriviamo è un pezzetto di noi che si 
rivela, si spoglia di ornamenti posticci e ci mostra come 
siamo e magari come non vorremo essere. A volte può 
essere anche doloroso, però resta sempre vero.

Speriamo che questa dedizione possa aiutare tante e tanti 
a rispecchiarsi un po’ in noi: forse una debolezza che tro-
vate pari pari anche in voi, una caduta di vita che vi è ca-
pitata simile, un sentire che vi tocca come fosse il vostro… 
noi non lo sappiamo.

Speriamo anche che la nostra esperienza si faccia testi-
monianza: in noi c’è tanto da fare, sistemare, guarire, can-
cellare. Ma da soli non faremo niente: è la forza di Dio 
che opera in noi, nella misura in cui glielo permettiamo... 

Come ognuna delle nostre storie vere, anche queste righe 
intendono svelarvi un altro pezzetto della nostra anima.
Desideriamo di cuore che la distribuzione gratuita dei 
nostri quaderni possa aumentare; ci stiamo adoperando 
per raggiungere ospedali, santuari, carceri, centri di acco-
glienza e persino stazioni ferroviarie. 

Pensiamo che in ogni momento possa accaderci di sentire 
il bisogno di alleggerire un peso, di approfondire una ri-
� essione, di farci qualche domanda nuova, di lasciar scor-
rere una lacrima o sfuggire un sorriso. Noi lo facciamo 
scrivendo, così come ci riesce. Forse qualcuno potrà farlo 
leggendo, forse.
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